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ANNO 2019

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Art, I - Oggetto e validità

l.ll presente Disciplinare stabilisce la normativa di dettaglio e le condizioni di esercizio delle attività
consentiîe all'interno dell'Area Marina Protetta nel rispetto della zonazione e della disciplina generale delle
attività consentitc ai sensi dell'articolo 4 del Decreto istitutivo | 2 novenrbre 1986 di cui al decrero istitutivo
nredesimo.

2. ll presente Disciplinare, compresi i Corrispettivi c le Sanzioni in esso contenuti, è sottoposto alla
preventiva approvazionc della Dirczione Protezior'ìe della Natura e del Mare del Ministero dcll'Ambientc e
della Tutela del Territorio e de I Mare.

3. ll presente Disciplinare sostituisce integralrneÌìte i precedenti e ha validità fino al 3l diccmbre 2019, c
viene adottato ed aggiornato annualmente, anche in esecuzione del criterio rnetodologico dclle gestionc
dinarnica ed adattativa delle aree marine protette.

4. Il presente Disciplinare conserva in ogni caso la sua validità fino all'emanazione di un nuovo Disciplinare.
fatto salvo I'eventuale entrata in vigore di r'ìuove ronne e disposizioni in corìtrasto o ad integrazione dello
slesso.

5. L'Ente gestore si riserva la possibilità di verificare direttamente o indiretîamente, tramite soggetti
aútoriz.zati dallo stesso. la veridicità dei dati cornunicati dall'Opcratore avloîizzafo allo svolsimento delle
aîtività ncll'Arca Marina Protetta (AMP).

Art. 2 - Delinizioni

L Ai fini del presente disciplinare si intende:
a) (accesso), l'ingresso, da terra e da mare, all'interno dell'Area Marina Protetta delle unità nautiche

al solo scopo di raggiungere porti, approdi, aree predisposte all'ormeggio o aree individuatc dove
è corsent ito I'ancoraggio:

b) <acquacoltura>. l'insierne delle pratiche volte alla produzionc di individui di specic animali e
vegelali in ambiente acquatico mediantc il controllo, parziale o totalc. diretto o indirctto, del ciclo
di sviluppo dcgli organismi acquaticir

c) (acque di sentina>, sono le acque a contenuto oleoso, provenienti dai vani motori delle unità
Irautiche, dove entrano in contalto cor.r oli combustibili, oli lubrificanti e carburanti. Il loro
coÌìtenuîo oleoso è cotnpreso tra I'10ó e il l0olo:

d) <arrcoraggio>, l'insieme delle operazioni per assicurare la tenuta al fondale dellc unità nautiche.
cffettuaîo esclusivamente dando fondo all'arcora:

e) <balneazionc>. I'attività eserciîata a fine ricreativo che consiste nel fare il bagno e nel nuotare.
che può essere praticata anche con I'irnpiego di maschera e boccaglio, pinne, calzari e guanti
(snorkeling) e che può comportare il calpestio dei fondali e dei tratti di costa fino alla massrma
escursione di marea:

f) <campi ormeggio>, aree adibite alla sosta delle unità nautiche , atlrezzate coÍì qavitelli ancorati al
fondale, disposti in filc ordinate e segnalati per la sicurczza della navigazione. Arrche detti campi
boe:

g) (centri di inrmersione>, le inrprese o associazioni che operano ncl settore tulistico - ricreativo
subacqueo e che offrono scrvizi di immersioni, visite guidatc e addestramerto colt pcrsonate
abilitato allo scooo:
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h) <didattica subacquea>, le attività finalizzale all'apprendirnento delle tecniche di immersione
subacquea e dei metodi di utilizzo della relativa altrczz.atuîa, con I'utilizzo di apparecchi ausiliari
per la respirazione (autoresp iratori A.R.A.), al fìne di rilascio del brevetto relativo, nel rispetto

della sicurezza in basc allc normative r igcnti.
i) <guida subacquea>, il soggctto in posscsso del brcvetto di grado rninimo "Dive Mastcr" o titolo

equipollente rilasciato da una delle federazioni nazionali o internazionali clre. a scopo turistico e

ricreativo, accolnpagna irr inrmersioni subacquec personc singolc o gruppi di personc itt possesso

di brevetto e assiste proÎessionalmcnîc I'istruttore subacquco;

.j) <irnbarcazione>, qualsiasi imbarcazione da diporro con scafo di lunghezza superiore a l0 nretri.
fino a 24 metri, misurata secondo la nonna armonizzata UN l/EN/l 50/8666, corne definita ai

sensi del decreto legislativo 3 novernbre 201 7, t'r.229 e successive integrazionil
k) <immersione subacquea>, l'insieme delle attività effettuate con l'utilizzo di apparecchi ausiliari

per la respirazione (autorespiratori A.R.A.), anche con I'utilizzo di unità da diporto adibite allo
scopo, svolte senza la conduzione di guide o istruttori afferenti a ccntri di immersione, finalizzate
all'osserraziorre del l'ambiente marino;

l) <immersioni in apnea>, le attività ricreative o professionali svolte senza l'ausilio di
autorespiratori, anche con I'utilizzo di unità da diporto adibite allo scopo, con o senza la

conduzione di guide o istruttori in possesso del relativo titolo professionale, ma comunque svolte
da apneisti in possesso di brevetlo di prirro grado/livcllo, finalizzate all'osservaz ionc
dell'ambiente marino, anclre su bassi fondali;

m) <islruttore subacqueo>, il soggetto irr possesso del corrispondentc brcvctto chc. a scopo turistico e

ricreativo, accolr'ìpagna singoli o gruppi in inrmersioni subacquee e/o insegna professionalmente a

pcrsone singole e a gruppi di persone Ie tecniche di immersione subacquea. in tutle le suc

specializzazioni, rilasciando i relaîivi brevetti;
n) <liquami di scolo (acque nere o grigie)>. sono le acque di scarico. nere e grigic. provenienti dai

vari servizi (bagni, cucine. etc..) di bordo dell'unità nautical
o) <locazione di unità da diporto), il contratto con ilquale una delle parti si obbliga, dietro

corrispettivo, a cedere il godirnento dell'unità da diporto per un periodo di tempo determinato.
come definito ai sensi del decreto legislativo l8 luglio 2005, n. l7l, e successive modifiche:

p) <rnonitoraggio), attività di raccolta dati e di elaborazione di indicatori appropriati volti a misurare
l'efficienza e I'efficacia delle misure previste dal regolamento.

q) (natante). qualsiasi natante da diporto con scafo di lunghezza pari o inferiore a l0 m. conre

definito ai sensi del decreto legislativo 3 novembre 201'1 , n.229. c succcssivc modifiche:
r) <nave da diporto>, qualsiasi unità da diporto con scafo di lunghezza superiore a 24 metri, come

definito ai sensi dcl decreto legislativo del 3 novembre 2011,n.229, e successive rnodifiche:
s) <navigazione>, il movimento via mare di qualsiasi costruzione destinata al trasporto per acqua;
t) (noleggio di unità da diporto) ilcontratto con il quale una parre, si obbliga, in corrispettivo del

nolo pattuito. a mettere a disposizione dell'altra l'unità da diporto, per un deterrninaîo periodo di
tempo, allc condizioni stabilitc dal conratto: l'unità nolcggiata rimane nella disponibilità del

noleggiante, allc cui dipendenze resta anchc l'cquipaggio. così comc dcfinito ai sensi del decreto
legislativo del 3 novembrc 2011,n.229, e successive rnodifiche:

u) <ormeggio>, l'insieme delle operazioni per assicurarc le unità nauîiche a un'opera portuale lìssa.
qualc banchina, molo o pontile, ovvero a un'opera mobile, in punti localizzati e predisposti. quale
pontile galleggiante o gavitello;

v) (pescaturismo), I'attività riconosciuta come piccola pesca artigianale/piccola pesca, disciplinata
nel decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 7 dicembre 2016, e nel

decreto legislativo 9 gennaio 2012, n.4, che definisce le rnodaliîà per gli operatori del settorc di
ospitarc a bordo dclle proprie imbarcazioni un certo nurnero di persone, diverse dall'equipaggio,
per lo svolgimento di attività turistico ricreative(pesca professionale>, è l'attività economrca
organizzata, svolta in ambienti marini o salmastri o
di acqua dolce, diretta alla ricerca di organisrni acquatici viventi, alla cala. alla posa, al traino e al
recupero di un attrezzo da pesca, al trasferimento a bordo delle calture, al trasferimcnto, alla
rncssa in gabbia, all'ingrasso c allo sbarco di pesci e prodotî; dclla pcsca, come indicato ncl
decreto legislativo n. 4 del 9 gennaio 2012. e successive rnodifiche, relaîivo al Riassetto della
pescai

w) <pesca ricreativa> la pcsca non commerciale praticala da soggctti non appartenenti ad

un'organ izzazionc sportiva nazionale o che non sono in possesso di urra licerrza sportiva
nazionale:
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x) (pesca sportiva) la pesca non commerciale praticata da soggetti appartenenti a un'organizzazionc
sportiva lazionale o in possesso di una licenza sportiva nazionale:

y) <pesca subacquea>, I'attività di pesca, sia professionale sia sportiva/ricreativa, esercitata in

immersione:
z) <piccola pesca artigianale/piccola pesca>. la pesca praticata da unità di lunghezza fuori luno

inferiore ai l2 metrì, abilitate all'cselcizio della pesca costiera localc (entro le l2 rniglia dalla
costa) di cui all'articolo I decreto del Sofosegretario di stato delle politiche agricole alimcntari c

îorestali. dcl 7 diccrnbre 2016- e successire rnodifiche c inlegrazioni. con i segucnti allrezli: rcli
da posta calate (ancorate) GNS, reti a tremaglio GTR, incastellate - conrbinaîe GTN, nasse, lenzc
a mano e a canna LHP, arpione HAR, palangaro fisso LLS, e compatibilmente a quanto disposto
dal Regolarrento CE n. 1380/2013 e dal Regolamento UE 812i2015 del Parlamento europeo e

del Consiglio, relalivo alla politica comune della pesca, e successive modifiche e integrazioni:
aa) <residente>, la persona fisica iscritta all'anagrafe dcl Cornune ricadente nell'Area Marina

Protetta. nonché la pcrsona giuridica con sede legale ed operativa nel Comune ricadente nell'Area
Marina Protettal

bb) <ripopolarnento aÍivo), I'attività di raslocazione artificiale di individui appartenenti ad una

entità faunistica che è già presente nell'area di rilasciol
cc) (seawatching), le attività professionali di snorkeling guidato svolte, da guide o istruttori

afferentiai ccntri di irnmersione autorizzati dal soggetto gestore, o da guide escursionistiche con

abilitazione al salvamento. anche con I'utilizzo di unità nautiche adibite allo scopo, finalizzatc
all'osservazione dell'arrbienle nrarino in superficie;

dd) (sito di immersione>. il luogo individuato da apposito gavitello d'orrreggio, in cui si svolgono le
attività di irnrnersiorri subacquee. irnrncrsioni in apnea e' visite guidatc su bacq uee/d idan ica

subacquea;
ee) (transito>, il passaggio delle unità navali all'intemo dell'Area Marina Proîetta;
fl) (trasporto passeggeri>. l'attività professionale svolta da imprese e associazioniabilitate, con

l'utilizzo di unità nautiche adibite e abilitate secondo la normativa vigente, al trasporto
passeggeri, lungo itinerari e percorsi prefissati ed in orari stabiliti;

gg) <unità nautica> qualsiasi nave (come definita dall'art. 136 del codice della navigazione)
motoscalo. galleggiante, unità da diporto (come definita alla lettera gg), unità di pesca (come

definita alla lenera hh), ed in generale ogni costruzione di qualunque tipo e con qualunque mezzo
di propulsiorre destinata alla nar igazione su acqua:

hh) (unità da dipo(o), si intende ogni costruzione diqualunque tipo e con qualunque mezzo di
propulsione destinata alla navigazione da diporto, come definita ai sensi dell'articolo 3 del
decreto fegislativo del 3 novembre 2017. r'r.229, e successive rnodifiche:

ii) <unità da pesca> qualsiasi ur'ìiîà r'ìautica. arlîeLzafa per lo sfruttamento commerciale delle risorsc
biologiche marine. così come anche definita dal Regolamento LJ E n. I 3 80/201 3, de I Parlarncnto
europeo e del Consiglio del ll dicernbre 2013. relativo alla politica corrLrne della pcsca e
successive modifiche:

jj) <visite guidate>, le attività profèssionalidi accompagnarnento svolte da guide turistiche, guioc
ambientali - escurs ion istiche e guide turistiche sportive, iscritte a imprese e associazionì, a terra e
a mare, corl o senza l'utilizzo di unità nautiche adibite allo scopo, finalizzate all'osservazione
dell'ambiente marino emerso e costiero:

kk) <visite guidate subacquee>, le attività profèssionali svolte da guide o istruttori subacquei affercnli
ai centri di immersione autorizzati dal soggetto gestore, anche con l'utilizzo di unità nautiche
adibite allo scopo per I'accompagnamento dei subacquei in immersione, finalizzale
all'osservazione dell'ambiente marino, mediante l'uso di autorespiratori A.R.A.:

ll) (whale-watch ing>, l'attività di osservazione dei cetacei in arnbienti liberi, svolta individualmentc
o in gruppi. da privati. associazioni o irnprese:

nrm) <<zonazione>r. la suddivisione dell'Area Marina Protetta in zone softoposte a diverso regirnc
di tutela ambientale.
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A . 3 - Fìnalifi, delìmitazione e nftiviÍà non consenîite ne!l,Area Marina protetta

I Sono latte salve le finalità e la delimitazione dell'Area Marirra Protetta "lsola di LJstica". cornc Drevistc
dagli anicoli 3 e 4 del decreto istitutivo ì2 novernbre 1986, e le attività rlon consentite. corne Drevrsre
dall'articolo 4 del dccreto istitutivo l2 rrovembre 1986 dell'Area Marina Protetta "lsola di Ljstica".

TITOLO II - DISCIPLINA DI DETTAGLIO E CONDIZIONI DI f,SERCIZIO
DELLE ATTIVITA' CONSf,NTITE

Art. 4 - Dìsciplina delle aftivìtà tli ricercn scientilicn

l. Nell'Area Marina Protetta la ricerca scientifica è consentita previa richiesta di autorizzazione all'E.C.
2. Alla richiesta di autorizzazione per lo svolgimento delle attività di cui al comma precedente deve esserc

allegata una scheda csplicativa inerente iseguenti temi:
a) tipo di attività e obietrivi della ricerca;
b) pararnetri da analizzare:
c) area oflgetto di studio e piano di campionamento, con localizzazione delle stazioni

analisi:
d) mezzi ed attrezzature utilizzati ai fini del prelievo e delle analisi;
e) tempistica della ricerca e personale coinvolto;
f) evcntuali intervcnti e supporto richiesto all'A.M.P.;

di prelicvo e di

g) impegnativa di rilascio della relazione di cui al comma 4.
3. ll prelievo di organisrni e campioni è consentito per soli motivi di studio, previa specifica autorizzazioÌìe

dell'8.G..
4. La richiesta di autorizzazione, di cui ai commi I e 3, deve essere presentata almeno l5 giorni prirna della

data prer ista di inizio artivirà.
5. I-e attività tecniche c scientifiche finaliz-zafe al controllo della qualità dell'ambiente marino devoro essere

eseguite nel rispeno delle metodiche di cui ai protocolli operativi stabiliri dal Minisrero nell'arnbito delle
attività intraprese. in attuazione delle normative poste a tutela dell'ambiente marino-costiero. Al termine
dell'attività il richiedente è tenuto a fornire al soggetlo gestore una relazione tecnico-scientifica
sull'attività svolta e sui risultati della ricerca, nonché il consenso al soggetlo gestore di utilizzare per
finalità istituzionali idati scaturenti dalle ricerche, con ilsolo vincolo di ciiazione della fonte.

ó. I programmi di ricerca scientifica nell'Arca Marina Protefta coordinati dal Ministero solo consentttr.
prcvia comunicazione al soggetto gestore e all'autorità marittinta competente almcno l0 giorni prirrra
dell'inizio dellc attività. fornendo le mcdesirne indicazioni <Ji cui al precedente comma.

T Nell'arnbito dci programmi di ricerca scientifica pcr le finalità di rnonitoraggio e gestionc dcll'Arca
Marina Protctta possono essere affìdati nei rnodi di legge specifici incarichi a istituti, enti, associazioni o
organisnriesterni, nonché ad esperti di conrprovata profess ionalità.

8. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione per lo svolgimento delle attività scientifiche nelle zone A, B e C.
l'A M.P può prevedere il pagamento di un corrispettivo a titolo di diritto di segreteria, secondo le
modalità indicate al successivo articolo 21.

1

3.

t.

Art. 5 -Disciplint delle attiviuì di rìprese vùleo-fotogr$iche, cinematograJiche e relevisive

Nell'Area Marina Protetta le attività' di ripresa v ideo-fotografica, cinematografica e televisiva sono
liberamente consentite se effettuate per scopi scientifìci o ricreativt.
Le attività' di ripresa video-fotografica, cinematografica e televisiva professionali e/o a scopo
commerciale. devono essere auforizT.afc dall'ente gestore su richiesta scritta degli interessati, indicante la
durata, i metodi, il personale uîilizzato, I'oggetto e gli scopi, il tipo di diffusione. nonché il non.ìtnatrvo
di un responsabile delle riprese stessc. l.'autorizzazione è subordinata al pagamento di un corrispcttivo a
titolo di diritto di segreteria, secondo le modalità indicate al successivo àrticolo 2t nonché al risoctto
dellc rnodalità operative stabilite da ll'autorizzaz ione.
[-c riprcse devono essere effettuatc scguendo lc prescrizioni e limitazioni che saranno inclicate dall'cntc
gestore nel dispositivo di autot'izzazionc, c cornurìquc scrìza arrccare disturbo all'arnbierìtc rìaruratc e
seguendo il codice comportamentale di imrnersione di cui all,art. 7.
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4. I soggetti autorizzati sono tenuti a far pervenirc all'cnte gcstore, una copia dclle riprese effettuate. In ogrri
caso I'ente gestorc ha la facoltà di visionare le riprese professionali cffètruaîc a scopo comnrerciale. prirna
che siano presentate all'estenro o uîilizzale a qualsiasi fine. In sede di diffLrsione dovrà semprc esscrc
citata la fonte, con la dizione: ''Area Marina Protetta lsola di Ustica".

Art. 6 - Dìsciplina dell'atîivìtà di halneazione

l.ln Zona A la balneazione è consentita ad eccezione dei tratti di costa delimitati dalla cartellonistica di
divicto presente sul posto.

2. Nelle Zone B e C dell'Area Marina Protetta la balneazione è libera.
3. La balneazione va condotta sempre nel rispetto dell'ambiente marino e costiero: in parîicolare:

a) non è consentito I'asporîazione anche parziale e il danneggiamento di qualsiasi maîeriale e/o
organismo di natura geologica, biologica e arclreologica;

b) Ilon è consentito dare da mangiare agli organisrni marini. introdurre o abbandonare qualsiasi rnateriale
e, in generale. tenere conìportamenti che disturbino gli organismi;

c) è fàtto obbligo di segnalare all'A.M.P o alla locale autorità marittima la presenza di rifiuti o materiali
pericolosi e arlrezz.i da pesca abbandonati.

Art. 7 - Disciplìnn delle ìmmersioni in apnea e subacquee

l. Nella zona A sono vietate le immersioni iu apnea e subacquee, ad eccezione di quelle effettuate nell'arnbito
dei progetti di ricerca e monitoraggio autorizzati e condotti dall'Ente gestore

2. Nef le zone B e C le immersioni in apnea, svolte in gruppo, sono consentite previa auforizzazione dell'Ente
gcstore, compatibilmente con le esigenze di contingentare i flussi turistici, esclusivamente secondo lc
seguenti modalità:

a) nei siti individuati all'arlicolo 8, comma 7, e secondo gli orari definiti dall'ente gestore al trometìto
de ll'autorizzazione:

b) in ciascun sito I'immersione in apnea deve svolgersi entro il raggio di 50 metri, calcolato dalla
verticale del punto di ormeggio, o dalla boa segna-sub, o dal gallcggiante che segnala la presenza di
apneisti in immersione:

c) non sono consentite le inrnrersioni in apnea efÌ'cttLrate di notte:
d) per un totale massirno di 8 (otto) apneisti in irnmersione per ciascun sito:
c) non sono consentite immersioni in apnca effettuate in solitaria o cornunquc scnza l'ausilio di pcrsonalc

abilitato al primo soccorso, arrche ncl caso di utilizzo di unità da diporto in appoggio, cornc prcvistrr
dall'articolo 90 del D.M. del 29 luglio 2008, n. 146, e successive rnodifiche;

i. Nclle zone B e C lc immcrsioni subacquee. svoltc in gruppo. sono consentite previa aulorizzazionc
dell'F)lte gestore, compatibilmente con le esigenze di contingentare i flussi turistici, esclusivamenîe secondo
le seguenti modalità:

a) nei siti individuati al successivo articolo 8, comma 7, e secondo gli orari
gestore al n.ìomento del I'autorizzazione;

b) in ciascun sito l'immersione subacquea deve svolgersi entro il raggio di
verticale del punto di omeggio, o dalla boa segna-sub;

c) non sono autoîizzate le imrnersioni subacquce effettuate singolarmerìte, o comunque senza l'ausilio di
personale abilitato al primo soccorso, anche nel caso di utilizzo di unità da diporto in appoggio. comc
previsto dall'articolo 90 del D.M. del 29 luglio 2008, n. 146, e successive modifiche:

d) in caso di irnmersioni subacquee diunre, in presenza di un subacqueo in possesso di brevetto almeno di
secondo grado (livello), individuato all'atto dell'autolizzazione da parte dcl soggetto gestore. in un
numero di subacquei non sLrpcriore a 6 (sei);

e) in caso di immersioni subacquee notturne, in presenza di un subacqueo in possesso di brevetlo almcno
di secondo grado (livello). individuato all'atto del rilascio dell'autoriztaz.ione da parte del soggetk)
gcstore, in url numet'o di subacquei non superiore a 4 (quattro);

f) le irnmcrsioni subacquee nelle grottc sono consentite esclusivamente ai subacquei in possesso di
brevetto apposito, anche se condotte da guide o istrufori in possesso del relativo titolo professionale;

g) rron sono consentite le immersioni subacquec notturne rrelle grottc.
4.Le immersioni in apnea e subacquee devot]o rispettare il seguente codice di condotta:

e periodi definiti dall'entc

50 metri, calcolato dalla
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a) |lon è consentito il contatto con il f'ondo uìarino. l'asponazione anche parziale e il dannegeiarnento di
qualsiasi materiale e/o organismo di natura geologica, biologica e archeologica;

b) non è consentito dare da nrangiare agli organisrni marini, inirodurre o abbÀrdonare qualsiasi materiale
e, in generale, tenere coÍtpoftamenti che disturbino gli organismi;

c) è fatto obbligo di mantenere I atfrezzatúa subacquea quanto più possibire aderente ar corpo:
d) è fatto obbligo di segnalare all'A.M.P o alla locale autorità rnaritìirra la presenza sui fondali dell'Arca

Marina Protetta di rifiuti o materiari pericorosi c attrezzi da pesca abbandonati:
e) è fatto obbligo di infornrarsi preventivamente sulle caratteristiche arnbientali e sulle regolamentazion i

dell'Area Marina protetta, in particolare dello specifico sito d'imntcrsione;
f) non è consentito I'uso. 

f 
i._.mezzr ausiliari di propulsione subacquea, ad eccezione di quelli

eventualmente autorizzati deU'A.M.p previa presentazione di apposita istanza.5 L'ormeggio delle unità nautiche a supporto delle immersioni sutacquee/in apnea è consenrrro, prevra
auto.rizzazione dell'Ente gestore, ai gavitelli posizionati compatibilmente con I'esigenza di tutela dei fòndali.
per il ternpo strettamente sufficiente per effettuare l'irnrlersione.
6. Al fine di colìtingentare it'lussi turistici, in relazione alle esìgenzc di tutela ambientale sottesc al
provvedinrento isîitutivo. c detenninare la capacità di carico di ogni sito di imnrersione, I'F.ntc gestore
effettua il monitoraggio delle attività subacquee nell'Area Mariia Protetta e adegua, co1 successivi
provvedimenti, previa approvazione del MATTM, la disciplina delle immersioni subiqueee rr aprìea. ,ì
pa rt ico lare:

a) stabilendo il numero massimo di irnrnersioni subacquee e in apnea al giorno, per ciascun sito e in
totale:

b) individuando isiti di immersione piir adeguati e/o arema;
c) predisponendo punti attrezzati idonei per I'ormeggio destinato allo svolgimento delle attività

suDacouee:

d) incentivando la destagionalizzazione delle aftività subacquee.
7 l soggetti auforizzati alle imrrrersioni subacquee/in aprea sono tenuti a fonrire ìnfomazioni all'Entc
gestore sulle attività svolte, ai finider monitoraggio dell'Area Mari'a protetta.
8 Ai fini del rilascio dell'autorizzazione per lo svolgimento delle immersioni subacquee e in apnea nelle zone
B e C dell'area marina protetta, e I'eventuale utilizzo dei gavitelli singoli predisposti à tale scopo. i
richiedenti devono:

a) indicare gli estremi identificativi e la tipologia del brevetto subacqueo/apnea. in posscsso di tutti isjlgoli soggetti partecipanti, e lc caratteristiche dcll'unità navaleut ilizzata ìn ojpugg,o p",
l'imrrersione subacquca e rr apnea;

b) vcrsarc al soggetto gestore un corrispettivo a titolo di diritto di segrctcria, secondo le modalità indicatc
al successivo articolo 2l:

c) per 
.le -irnmersion 

i subacquee, individuare un subacqueo in possesso di brevetto almelo di secondo
grado/livello, che dichiari formalmente di conoscere I'ambiente sommerso dell'area marina protena;

d) q:t 1." immersioni in aplrea, individuare un apneista in possesso di brevetto di primo grado/livello, che
dichiari forrnalrnente di conoscere I'arnbiente sonÌmerso dell.area marina protetta:

e) rilasciare al soggetto gestore formale dichiarazione di presa visione del decreto di istituzione dell.arca
marina protetta, dcl regolarnerrto edel presente discipliriare

Arî. I - Discìplino delle visite guidate subacquee (Diving Cenrer)

l. Nella Zona A non sono colìseÍìtite le visite guidate subacquee.
2 Nelle zone B c C sono consclìtite le visite guidate subacquee con autorespiratore, svolte dai centri cli
irnmersione auforizzati dall'Ente (ìestore, sccondo le seguenti rnodalità:

a) nei siti irrdividuati dall'Ente cestore al successivo conrrna 7. L'atftorizzaziole ad eventuali ulteriori
siti d'immersione va rich iesta..spec ifi catamcntc al soggclto gestore che verificherà la compatibilità
am bientale per concederne l.utilizzo.

b) in un numero di subacquci nor supcriore a 6 per ogni guida o istruttore del centrodi inrrnersioni
autorizzato (in possesso di grado mininro..Dive Master', o titolo equipollente).

c) in ciascun sito con non piir di l0 (dieci) subacquei contemporaneamente, oltre re loro guide,
d) con partenza dall'unità navale di appoggio o da terra;
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3. Nelle grotte sommerse, al fine di evitarc un eccessivo impatto dovuto alle frequentaziorrc dei subacquci. lc
visite guidate subacquee svolte dai centri di immersione autorizzati, sono consentite dal I maggio al 30
settembre, secondo le seguenti modalità:

a) esclusivamente durante la prirna e la terza settimarra di ogni tnese consentito.
b) per ogni immersione in un numero di subacquei non superiore a 4 per ogni guida o istruttore del centro

di immersioni autorizzafo. tutti in possesso del relativo breverro;
c) esclusivamente 2 immersioni al giorno: una di mattina e una la sera;
d) le visite guidate subacquee nottunre vanno comunicate all'eÍìte gestore che rilascia specifica

autorizzazione; nella grotta somnrersa dei Gamberi non è consentita I'immersione subacquea notlurna.
4. L'ormeggio delle unità di appoggio alle visite guidate subacquee è consentito, previa autorizzazionc
dell'4.M.P., compatibilnente con I'esigenza di tutela dei fondali, per il tempo strettamente sufììciente per
et'fettuare I' immersione.

5. Prima della visila guidata subacquea è fatto obbligo ai cenlri di immersione di informare gli urenti
rigLrardo le regole dell'Area Marina Protetta, I'importanza dell'ecosistema, le caratreristiche ambientali del
sito di imrnersione c le nonne di comportamento subacqueo ai fini di non recare disturbo ai fondali e agli
organismi. I centri di immersione sono onerati del controllo di regolarità deì brevctti degli utenti e qLrindi di
progranìmare ed effettuare I'immersione nel rispetto tassativo delle prot'ondità e dclle rrodalità previste dal
Brcvetto di ciascutl utente. I-a violazione del presente disposto implica I'immediaîa revoca
dell'accreditamento di cui all'art. 10.

6. ll responsabile dell'unita in appoggio alle visite guidate subacquee, prima dell'irnmersione, consegna agli
incaricati dell'A.M.P., la dichiarazione in doppia copia, riportante i nominativi delle guide e il numero dei
paftecipanti con irelativi brevetti di immersione, la data, I'orario, il sito di immersione. I dati corltenuti
saranno utilizzati dall'A.M.P per le finalità istituzionali.
7. I punti di immersione individuati dall'A.M.P sono iseguenti:

o Cala Galera
. Grotta dei gamberi

o Grotta della Pastizza; I'immersione e consentila esclusivamente nelle fasce orarie: 07:00- l0:00: dalle
11,30 alle l4,00edalle l8:00 sino al tramonîo

. Grotta delle Cioree
o Punta dell'Aroa
. Punta Falconiera
o PuDta Omo mono
. Punta San Paolo

. Punta Spalmatore

. Scoglio del medico

. Secca Della Colombara

. Secchitello

8. Ai fini del rilascio de ll'autoriz.zaziorrc per lo svolgirrento delle visite guidate subacquee nelle zonc B c C. i
centri d'immersiottc dovranno versare al soggetto gestore un colrispettivo a titolo ài diritto di segrererta,
secondo Ie modalità indicate al successivo articolo 2 | :

9. Ciascun centro di immersione aú,orizzafo può utilizzare al massimo due unità nautiche in appoggio
sccondo lo schema di corrispettivo indicato al succesivo articolo 2 | .

l0 llcorrispettivo ò ridotîo del 200ó, esclusivamente pcr la prirna unità, qualora l'Arnnr inistratore unico della
Difa lndividuale o della Societa (art. 38 L. 16312006), intesiataria del Centro rli lmrnersione. risulti residcnre
ad Ustica per 5 anni consecutivi.
I l. L'utilizzo di ulìa terza unità in appoggio è consentiîo solamentc previa autorizzazione dell'entc gesrorc.
12. ltitolari dei servizi di noleggio attrezzature ARA e ricarica bombole sono terruti a verificarc che i
richiedenti siano i'possesso di regolare autorizzazione rilasciata dar soggetto gestore
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Art. 9 _ Disciplina dell,nttivirà di seawnching
l. Nella zona A sono consentite le attività di seawatching finalizzafe all'osservazione dell'ambiente maflno
in superficie, svolte da guide o istrunori abilitati afferenti:

a) ai centri di immersione aulorizzafi dal soggetto gestore,
b) al personale dell'A.M.P,
c) alle Ditte incaricate dei servizi di îorrnazione ed irrformazione anrbientale dall,A.M.p.,

ed esclusivamente secondo le seguenti rnodalità:
a) nei siti dove è consentita la balneazione.
b) con partenza da terra;
c) ln un numero di visitatori non superiore a 6 per ogni guida abilitata o istruttore del centro di

irrmersioni autorizzalo (in possesso digrado minimo "Dive Master', o titolo equipollente).
2. Nelle zone B e C dell'Area Marina Protetta sono consentite le attività di seawatcliing, svolte da guide o

istruttori abilitati come al comma l, e secondo le seguenti rnodalità:
a) nei siti deternlinati dall'A.M.P al successivo corrma 5. L'auforizzazione ad ulteriori siti va richiesta

all'Ente Gestore
b) in un numero di visitatori non superiore a 6 per ogni guida o istruttore del centro di rmmersioni

antoîizzato (in possesso dí grado minimo ..Dive Master'. o titolo equipollente).
c) con partenza dall'unità nautica di appoggio o da tema;

3. Prima della visita guidata di seawatching è fatto obbligo alla guida di informare gli urenti riguardo le
regole dell'Area Marina Protetta, I'irnportanza dell'ecosisterna, le caratteristiche ambientali del sito di
immersione e le nonne di componamento subacqueo ai fini di non recare disîurbo ai fondali e agli
organ ism i.

4. La guida' prirna dell'attività, deve annotare in apposito registro previamente vidimato dall'A.M.p il
numero dei partecipanti, la data, l'orario, il sito; il registro dovrà essere csibito all.autorità preposra al
conirollo o al personale dell'A.M.P. I dati contenuti nei registri saranno utilizzati dall'A.M.p per le finalità
istituzionali.

5. I punti di seawatching individuati dall'A.M.p sono isesuenti:
o Cala Sidoti
. Punta Megna
o Cala Torre Spalrnatore
. Punta Soalmatore
o Cala Faro Gavazzi
o Punta San Paolo
o Punticella

6. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione per lo svolgimento delle immersioni subacquee nellc zone B e C. i
centri d'immersione dovranno versare all'A.M.P il pagarnento di un corrispettivo a titolo di diritto di
segreteria. secondo le modalità indicate al successivo articolo 2l

Art- I0 - Accreditamento Attieità Suhacquee e seawatching

Guide Suhacquee e Guide seownfching
I Coloro clre itltendano effettuare l'attività di guida searvatching o subacquea o istruttore subacqueo

nell'arnbito dell'A.M.P, devono otterìere l'iscriziorre nell'apposito iegistro tenuto dal Gestorc. per otrenerc
I'iscrizione nel registro, obbligatoria per espletare qualsiasi attività subacquea di accom pagnamenro.
istruzione, guida di persone nell'ambito dell'A.M.P, occorre presentar" uppntitu istanza in carta sernplicc
al Cestore corredata da:

a) curriculurn particolareggiato sulla pregressa atîività subacquea svolta:
b) titoli e brevetti abilitativi, oltre che pcr l'attività subacquca, anche ai fini del soccorso c copcnua

assicurativa per il periodo di esercizio:
c) dichiarazione circa le rnodalità con cui si inteÍìde effettuare I'aftività (se ind ividuahnente. In gruppo.

appoggiandosi o facendo parte di un centro immersioni accreditato, collaborando con pescatol c
operatori locali purché in possesso di specifica autorizzazione rilasciafa da ente tecnicoì:

d) eventuali mezzi nautici clte si intendano utilizzare. indicandone le caralteristichc, l'ubicazrone rn
porto e copertura assicurativa per I'attività da svolgere;

c) indirizzo della sedc logistica, rnail ordinaria e pEC. nurneri telefonici;
All'ano dell'iscrizione ncl registro sarà rilasciato un tesserino di riconoscirnento c un distintivo numerato.
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2. Il numero massimo degli iscritti è di xxuxxxx. 5
3. J''iscrizione può essere revocata per il venir meno dei requisiti necessari per la stessa nonché per

violazioni delle nonre di salvaguardia dell'A.M.P., nonne di sicurezza della navigazione e sulla srcurezza
del lavoro o per comportamenti che riflettono negativamente sull'immagine aeit'e.V.p e sur rappono
fiduciario col Gestore.

Acc redìtame nlo Ce nrri d' i mmers i o ne (D iv i n g Ce n te r)

4. I centri d'immersionc per essere accreditati ad operare in maniera continuativa, nell.ambito dell'A.M.p.
devono ollcnere annualmente I'iscrizione nell'apposito registro tenuto dal Cestore. per ottenere I.iscrizionc
nel "Registro dei centri di imrnersione accreditati" i richiedenti dovranno preseÍìtare apposita istanza, irr
carta legale, correlata da:

a) copia dell'iscrizione, ex art. 68 Codice della Navigazione, presso Ia Capitaneria di porto di palenno
in corso di validità;

b) copia del versamento del corrispettivo di cui all'art. 2 |
c) nominativi delle guide arfoîizzate impiegate, iscritte nel "Registro delle guide subacquee

auÍonzzafe", eventuali varianti devono essere tempestivamente comunicate:
d) numero e tipologia di natante/im barc azione uîilizzate in appoggio alle anività di visite guidatc

suDacouee:

e) indirizzo della sede logistica, rnail ordinaria e pEC, nurneri telefonici.
5. Ad avvenula iscrizione, I'ente gestore rilascerà ai Centri di immersione una autorizzazione che abilita gli

sîessi all'esercizio dell'attività neil'ambito dell'A.M.p, I'accred itamento dà titolo ad ottenere:
a) esercizio dell'attività subacquea mediante l'utilizzo delle proprie guide subacquee autorizzate:b) fruizione a titolo gratuito dei campi boe di ormeggio per i poiti cffetivamenre disponibili per la

stagione estiva, e comurìque quando collocati; in ogni caso almeno una delle boe di ogni singolo
campo onneggio dovrà essere lasciata libera per I'ormeggio dellc unita da dipono;

c) l,'accred itarn ento cotnporta I'assolvirnento dei seguenti obblighi:
I. prirna di ogni visila guidata subacquea è fatto obbligo di informare gli utcnti riguardo le regole

dell'A.M.P., I'importanza dell'ecosisterna, le caratteristiche dell'ècosistema e le nonne di
comportaÍìento subacqueo ai fini di non recare disturbo ai fondali e agli organismi distribuendo
dépliant informativi forniti loro dal Gestore;

Iì. ogni singola unità in appoggio rtilizzata, dovrà porîare a bordo il registro delle immersioni, clre
dovrà essere regolannente compilato prirna delle inrntersioni programmate, e vidimato dal
responsabile del centro d'immersione; la violazione del presenle disposto implica l'immediata
interdizione giornaliera dell'esercizio dell'attività; in caso di recidiva si procèderà alla revoca
dell'accred ilamento:

Itl. corrpilazione rnensile di una scheda generale di osservazione arnbientale sullo stato dei siti
visitati da presentare al Gestore entro il giomo l5 del mese successivo a quello di riferirnento,
con riepilogo del numero di inrnersioni effettuate. La prcseÌìtazioÍìe delle schede e obblisatoria
nonché propedeutica al rinnovo dell,accreditamento.

lV sulle unità in appoggio arlorizzate dovra' essere affisso apposito identificativo rilasciaîo
dall'A.M.P. in modo ben visibile su entrambi i lati dell'unita'.

6. L'autorizzazione può esscre revocata per il venir rnerro dci requisiti necessari pcr otterìere la stessa c per la
mancata osservanza delle prescrizioni amministrativc dettatc dal presente disciplinare n()nchó pcr
violazioni delle norme di salvaguardia dell'A.M.lì nornre di sicurez:za della navigazione e sulla srcurezza
del lavoro, o per comportamenti che si riflettono negativamentc sull'irnmagine d;ll'A.M.p. e sur rappono
fiduciario col Cestore. Per l'annualità 2019, al fine di attivare il Monitoiaggio Triennale delle Attività
Subacquee, il numero massimo di Centri lmmersione accreditabili e fisiàto in 10, con priorita di
assegnazione ai Centri già accreditati nell'annualità precedente.
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Art. II - Disciplina delln nuutica du diporto

I Nella zona A non è consentita alcun tipo di navigazione, ad eccezione di quella effeîtuata da natanti
auforizzati dall'E.G. nell'arnbito dei progetti di ricerca e monitoraggio autorizzati e condotti dall'A.M.p

2 Nelle zone B e C non è consentito I'utilizzo di rnoto d'acqua o acqua-scooter e mezzi similari, la pratica
dello sci nautico e sport acquaîici similari.

3. Nelle zone B e C ò consentita la libera navigazione a vela, a rcrni. a pedali ocon propulsori elettrici.
4.Nelle zone B e C è conser'ìtiîa la navigazionea molore, nel rispetto ielle disposiz.ioni delle ordinanze della

Capitaneria di PoÍo, e comuÍìque con velocità non superiore a 5 nodi, entro la distanza di 300 metri dalla
costa. e a velocità non superiore a l0 nodi, ed entro la fascia di mare compresa tra i 300 metri e i 600 merri
dalla costa, sempre in assetto dislocante:

5. Nella zona B è conscntita, previa auloriz.zazione dell'Ente gestore, la navigazione a motore ai natanti ed
alle imbarcazioni, entro la distanza di 200 metri dalla costa, per un numero massimo di 200 natanti. iì
altresì consentita Ia navigazione secondo rotte di approccio perpendicolari alla costa per effettuare
I'ormeggio ai campi boe predisposti dall,A.M.p

6. Nella zona C è consentita la navigazione a motore a natanti, imbarcazioni e navi da dipono prevra
autorizzazione dell'ente gestore. .í,\ 

=<r7 .ll consentito l'accesso alle grotte tindlcY)elfuaQ esclusivamente a remi (lento moto) alle seguenli unità
da dipofo: a) unità pneurnatiche; b) natanti dotati di adeguati sistemi di protezione ,no.úidu d.ll" fiun"ut".

8. Non è consentito lo scarico a mare di acque non depuraîe provenienti da sentine o da altri impianti
dell'unità navale e di qualsiasi sostanza tossica o inquinante, nonché la discarica dirifiuti solidi o liquidi.

9. Non è consentito l'uso improprio di impianti di diffusione della voce e di segnaliacustici o sonori.
10. Nef corso della navigazione, è fatto obbligo al titolare o delegato delle autorizzazioni di cui ai precedenti
commi 4 di trovarsi a bordo dell'unità navale autorizzata.

ll. L'ente gestore può disciplinare. con apposito provvedime[to, gli accessi ai punti di approdo c la
distribuzione degli spazi attinenli, anche aÍrezzando idonei corridoi di atterraggio.

12. Per tutte le discipline non csplicitate al prcsente anicolo. valgono per lc unità da diporto lc disposizioni di
cui al presente regolamento. al dccreto istitutivo ed alle Ordinanze della Capitaneria di porto.

Art. I2 - Dìsciplint delle Wsíte guidate

l. I soggetti e le imprese intercssate all'esercizio di visita guidata, debbono presentare relatrva rslanza,
corredata della documentazionc attestante il rispetto i requisiti di legge. Le sirigole unità potranno essere
autoîizzate sino ad un massimo di 12 passeggeri, e comunque in conformità al vigente Codice della
Navigazione. Non sono consentili, durante il periodo di validità dell'autorizzazione. aumenri del numero di
passeggeri imbarcabilio variazioni dei requisiti comunicati all'atto della richiesta.

2 ll rilascio dell'autorizzazione conìporla I'obbligo di fornire all'A.M.P informazioni relative ai servizi
prestati' ai fini del monitoraggio dell'Area Marina Protetla, nonché di fornire agli utenti l'apposito
materiale informativo predisposto dal I' A. M. P..

3 ll relazione alle esigenze di tutela anrbientale sottese dal provvedimento istitutivo. c nell'ottica di
colìtingentare i flussi turistici l'A.M.P. stabilisce o aggionta con apposito provvedimcnto il numero
rnassimo di uÍìità autorizzate per le attività di trasporto passeggeri e di visite guidate.

4. Ai finidel rifascio d,ell'autorizz.aziotte per lo svolginrento delle visite guidate nelle zone B e C, r soggcur c
lc imprcse dovranno versarc all'A.M.P il pagarncnîo di un corrispettivo a titolo di diritto di segrererra c.
secondo le rnodalità indicate al successivo articolo 2 | .

Art. I3 - Disciplin dell'aÍtività di Ormeggìo

I Nelle zone B e C e consentito, previa autorizzazione dell'A.M.P., I'orrreggio alle unità da diporto. incluse
le unità in noleggio del tipo "charter a vela", nei campi boe allo scopo arlrezzati dall'A.M.p.

2. Al fìne di ricevere I'autorizzazione all'orrneggio, i soggetti devono versare all'enîe gestore un corrispetti\o
a titolo di diritto di segreteria, secondo le modalità indicate al successivo articolo 21. Le autorizzazioni ocr
l'onneggio sono rilasciate dall'A.M.P su base giornaliera, settimanale e mcnsilc:

a) presso i propri Uffici e mediante il sito web dedicato (www.ampustica.ir);
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b) presso i campi boe, mediante il personale incaricato dall'A.M.p., con
corrispettivo per i diritti di segreteria stabilito al successivo afttcolo 2l .

3. All'interno degli specchi acquei adibiti ai campi ormeggio:
a) nol sono corìsentiti l'ancoraggio, la libera navigazione e

ormeggiate, e la pesca professionale:
b) la balneazione è consentita a motore spento della propria unità e in assenza assoluta di manovre di

altre unità.
c) I'orrneggio devc essere effettuato esclusivamcnte al gavitello assegnato dall'A.M.p;
d) in caso di orrleggio rlon assegnato. l'ormeggio deve esserc effettuato csclusivamentc ai eavitclli

contrassegrìati con la propria categoria di unità da diporto (natante, imbarcazione, nu*). ou.
presenti;

e) noll è consentita ogni attività che rechi turbamento od ostacolo al buon funzionamento del campo di
ormeggto.

4. Nell'Area Marina Protetta sono individuati iseguenti specchi acquei, ove sono inslallati stagionalmente
campi orrneggio destinati alla nautica da diporto, ciascuno delimitaio dalla congiungente dei re'lativi punti,
espressi in coordinatc geografìche wGS84 e riportati Íìel sottostante stralcio cartosrafico:

una maggiorazione del

la permanenza di uniîà navali non

SITO

Grotta Azzurra
c.s.

Cala San Paolo
c. s.

c. s.

c.s.

Punta dell'Arpa
c.s.

c.s.
G rotfa Verde

c. s.

Cala Giacona

c,s.
Passo della Madonna

c. s.

c. s.

c. s.

POSIZIONE CAMPO

38'42.359'N

SITO

Grotta Verde
c.s.

Grotta del Tuono
c. s.

Punta Spalmatore
c. s.

c.s.
c.s.
c. s.

Scoglio del Medico
c. s.

Secca della Colombara
c,s.

POSIZIONE CAMPO

38" 42.327' N
38.4r,936',N
38. 41.9 t0' N
38" 41.92 I' N
380 4t,9 t4' N
38" 4 t,901' N
38" 4 r,740'N
38.4r,73t,N
38. 4 r,672', N
38" 4l ,579' N
38" 4l .565' N
38.42,892'N
38" 42,896' N
38" 42.883' N
38. 42,9 r 7' N
38" 42,923, N
380 42,949', N

0Ì3" 1r,740'E
0r3" I r,710' E
0l3' ,246'E
0130 I t,2 I l' E
0 13" I t,226', F.

0r3" l 1.207' E
013" il,196'E
013' n,r4t'E
013" il,t09'E
013" r0,963'E
0r3" t0,529'E
013. 10,505' E
013. l r,525' E
013' | 1,553' E
0t3' 11,585'E
0 r3" r0,033' E
0 r3. 09,998' E
0r3" 10,038,8

38. 4l ,579' N
38.4r,565'N
38"4t,517'N
38" 4l,497' N
38" 4 t,803', N
38" 41,834' N
38"4t,851',N
38"4r,854'N
380 4l ,881', N
38" 42,885' N
38" 42,940' N
38" 43,796' N
38" 43,830' N

013" 10.529 r:
0l3o 10.505' Il
013'10.080'l)
013" 10.09i' l)
0 I 3' 09,217', t:
0l3o 09.224 ll
0r3'09,208'ti
013"09,t6r'I
0 r3" 09, r63' tì
0r3.09,337' tl
0l 3" 09.353' Il
0r3'10,858'Fl
0 r3" 10.841' E

5. I rt rifèrimerrto alle Ordinanze n. I 08 del 20 | 2 della Capitaneria d i Porto di palcrrno- nello specch io acquco
antistante i punti di coordinare Lar, 3g"42.654N l-ong. 013"12,000'E c t.aî. 3a"là.zet,N t_ong.
013'l 1.923'E (zona Omo Morto), tino ad una distanza di 60 metri dalla linea di costa, e vietata a chiunquc
la baltteazione, la pesca e qualunque altro tipo di attività, nonche la sosta cd il transito di pcrsone e unrrà
nauticlre";

6. In rilerimento alla Ordinanza 109 del 2012 della Capitaneria di Porto di palermo, nello specchio acqueo
antistante i punti di coordinate Lat 38.42,g63N Long,0l3.ì 1.773'E (zona Depuratore) e Laì. 3g.42.g66N
Long. 013"11,490'E (zona Cala Giacone), fino ad una distanza di 30 metri dalla linea di costa, è vietata a
chiunque la.balncazionc, la pesca e qualunque altro tipo di attività, nonché la sosta ed il transito di persone
e unità nautiche".

7 L'A.M.P può attivare presso i campi onreggio, in orari prestabiliti, un servizio di raccolta dei rifruti clcl
diporto' a fronte del pagamenio di un corrispetrivo, a titolo di diritto di segreteria, per i costi di
conferimento dei rifiuti a terra, stabilito al successivo articolo 2l

380 42.975' N 0r3" t0.058'E
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Art. I4 - Disciplina lell,attività di Ancoraggio

l. Nella zona A non è consentito I'ancoraggio.
2. Nelle zone B e C l'ancolaggio è consentito ai natanti e alle inrbarcazioni, previa autorizzazione dell'entc

gestore, esclusivamente nelle specifiche "aree di ancoraggio", che vengono di seguito elencate, riportando
lo stralcio cartografico e i punti in coordinate geografiche WGS84.

3. Ai fini del rilascio di autorizzazione all'ancoraggio nell'Area Marina Protetta, per irichiedenti norr
residentì nel comune di Ustica, e previsto un corrispettivo, a titolo di diritîo di segreteria, secondo le
modalità indicate al successivo afticolo 21.

4. Per tutte le discipline non esplicitate al presente articolo, valgono per le attività di ancoraggio le

disposizioni di cui al presente regolamento, al decreto istitutivo e delle ordinanze della Capitaneria di
Porto.

A) Grotta delle Barche - Zona C

Punto

I

2

3

4

Latitudine

38"4 | ,93 I

38"4 r ,96 |

38"41,932

38'4 | ,900

t.ongitudine

l3'l 1,355

13" 1l ,424

13" | | ,447

13" | | ,377

B) Punta Galera - Zona C

Punto Latitudine l-ongitudine

r 38"4 r,659 13' l l ,06l

2 384t.610 l 3" l l ,l 14

3 38"41,598 l3"ll,l42
4 38"41,586 t 3'l | ,090
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C) Punta dell'Arpa - Zona C

Punto Latitudine [_ong itudinc

| 38041,425 I 3. I 0,5 | 2

2 38.4t,4t I t3"t0,552

3 38.4t,361 13"10,520

4 38.41,382 13" t0,48 |

Punto

I

2

D) Scoglieui - Zona C

l-atitudine Longitudine

38"41,l4s 13" t 0, t08

38'4 r ,3 l0 I 3" | 0,2 l9
7Ra4t ) 4'7 l3'l0,lll
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E) Faro Gavazzi - Z.ona C

Punto Latitudine Longitudine

| 38.41,549 t3.09, 168

2 38"41 ,s I 7 13.09, I 53

3 38.41,541 13.09,129

F') Tolrc Spalnratore -.Zona B

Punto Laritudine Longitudine

| 38041,856 13.09,050

2 38.4t,842 13"09,077

3 38"4 | ,801 I 3.09,054

4 38"41,814 13.09,028

G) Scoglio del Medico - Zona B

Punto Latitudine Longitudine

| 38"42,944 t3"09,545

2 38.42,873 13.09,541

3 38"42,923 t3"09,454

.ìi. '

I
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H) Gorgo Salato - Zona B

Latitudine l-ongitudinsPunto

I

2

3

4

38"43,s83

38'43,559

38'43,562

38043,586

Latitudine
'ìRo4l I )R

l3'l t,034

l3"lr,0l6
| 3't0,900

| 3'r0,923

Longitudine

r3"il,197
ì!

l) Scoglio Colornbaro Zona B

Punto

I

t3" I | ,259

l3' I t, t35

fìl1I:j / r6.t

2

l
38" 43,232

1Ra 41 ) 4)
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Punto

I

2

3

4

J) Faro Omo Morto

Latitudine Longitudine

38"42,905 l3"l t,867

38'42,884 13" il,8s0

38"42,904 13" 11 ,791

38"42,926 t3"|],8il

K) Grotta Azzurra - Zona C

Punto Latitudine Lonraitudine i:
i| 38042,218 | 3. I | ,7% i: i

2 3}.42,tsg 13.il,162 , '.., !
3 38"42,171 l3.t 1,7t9 ,j
4 38"42,229 13" r l .7s . /t..r ,.-'. 1. ,l

;

.: /
,/.;-:.

I

l

1.

Art. I5 - Discìplina dell'útiviia di noleggio e di locazione di uttità tla diporto
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L L'esercizio dei servizi di locazione e noleggio di unità da diporto per la uavigazione nelle zone B e C è

consentito, previa auforizzazione dell'ente gestore, nel rispetto delle disposizioni per la navigazione da
dinorto.

2. Le auforizzazioni per I'esercizio dei servizi di locazione e noleggio di cui al precedente comma sono
rilasciate prioritariamente ai soggetti e alle imprese residenti nel Comune di Ustica, fino al raggiungimento
dell'80% dei perrnessi, e subordinatamente secondo l'ordine cronologico di presentazione della domanda.

l. Ai fini del rilascio dell'autoriizazione per le attività di noleggio e locazione di unità da diporto nell'Area
Marina Protetta, godono di titolo preferenziale e possono effettuare il pagamento delle relative tariffe in
misura ridotta, secondo rnodalità e parametri definiti annualmente dall'A.M.P tfuFú&l i residenti nel
comune ricadente nell'Area Marina Protetta, nonché i proprietari delle unità navali impiegate in linca con
uno dei seguenti requisiti di eco-cornpatibilità:

. a) mofore conforme ai parametri della Direttiva 20031441CE rclativanrcnte alle emissioni gassose c
acustiche (motori entrobordo confonni alla direttiva, motori fuoribordo elettrici. a 4 tempi benzina
verde, o a 2 tempi ad iniezione diretta):

r b) unità dotate di casse per la raccolta dei liquami di scolo e munite di un rcgistro di scarico dellc
acque di sentina, da conservare tra i documenti di bordo unitarnente alle ricevute di conferinrento
delle miscele di idrocarburi a centri di smaltimento auforizzati-

4. ll rilascio de ll'a rforizzazione è effettuato con criterio preferenziale alle uniîà in linea con i requisiti di eco-
compatibilità di cui al precedente comma e, subordinatamente, secondo ulteriori caratteristiche di eco-
compatibilità dei mezzi e delle Ditte d&ìflA\ e I'ordine cronologico di presentazione della domanda.

5. Ai fini del rifascio dell'auforizzaziotrc le attività di noleggio e locazione di unità da diporto nell'Area
Marina Protetta, i soggetti richiedenti devono:

a) indicare le caratterisîiche delle unità navali utilizzate per I'attività;
b) versare all'A.M.P. un corrispettivo a titolo di diritto di segreteria, relativo ad ogni singolo

natante/imbarcazione. secondo le modalità indicate al successivo arlicolo 2l .

c) Il corrispettivo, esclusivamente per la prima uniîà da diporto, sarà ridotto del 30Yo qualora il
locatario/noleggiatore produca elaborati cartacei e/o digitali, supportati da giustificativi di spesa, che
dimostrino l'avvenuta pubblicizzazione delle valenze naturalistiche e delle finalità istitutive oresso
cventi culturali e/o fieristici; del 400lo qualora il locatario/noleggiatore produca elaborati cartacer c/<r

digitali, supportati da giustificativi di spesa, che dimostrirro I'avvenuta pubblicizzazione delle valenzc
rraturalistiche e delle finalità istitutive presso 2 eventi culturali e/o fieristici; del 50ok qualora il
locatario/noleggiatore produca elaborati cartacei e/o digitali. supponati da giustilìcativi di spesa. chc
dimostrino I'avvenuta pubblicizzazione delle valenze naturalistiche e delle finalilà istitutive presso i
evenli culturalie/o ficristic il

6. Ogni sostituzione delle unità da diporto autorizzate per il noleggio e la locazione comporta il ritiro
dell'auîorizzazione e deve essere tempestivamente comunicata all'A.M.P, che provvederà ad effenuarc
apposita istruttoria per verificare i requisiti della nuova unità e rilasciare eventuale nuova autorizzazione.

7. Ilrilascio dell'autorizzazione comporta I'obbligo per l'esercente di:
a) fornire all'A.M.P infonnazioni relative ai servizi prestati, ai fini del rnonitoraggio dell'Area Marina

Protetta:
b) fornire agli utenti l'apposito materiale informativo predisposto dall'A.M.P;
c) acquisire dagli utenti dei servizi la formale dichiarazione di presa visione del decreto isîitutivo, del

decreto di modifica dell'Area Marina Protetta e del presente disciplinare.
d) sulle unità da diporto autorizzate, adibite a locazione e noleggio, dovrà essere affisso apposito

identificativo rilasciato dall'ente qestore in modo ben visibile su errtrambi i lati dell'unità.

Art. I6 - Disciplinfi dell'attività di Whalewatching

l. Per le attività di whalcwatching e in presenza di rnammiferi marini nell'Area Marina Protetta. sono
individuate:

o una fascia di osservazione entro la distanza di 100 metri dai cetacei avvistati,
o una fascia di avvicinamento entro 300 metri dai cetacei avvistati.

2. Nelle fasce vige il seguente codice di condotta:
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' Íìella fascia di osservazione non è consentito giungere a mcno di 50 metri dagli animali. non ò
consentita la balneazione e può essere presente, seguendo I'ordine cronologiao di arrivo nella
medesima fascia, una sola unità navale;

o noÍì e consentito stazionare con I'unità navale all'interno di un gruppo di cetacei, separando anche
involontariamenre individui o gruppi di individui dal gruppo pr;ncipale;

o non è conselìtito il sorvolo con elicotteri, salvo che per attività di soccorso, sorveglianza e servizio:o non è consentito stazionare piir di 30 rrinuli nella fascia di osservazione:o nelle fasce di osservazione e avvicinarnento la navigazione è conseÍìtita alla velocità massrma di 5
nodi;

o rron è consentito fonrire cibo agli animali e gettare in acqua altro materiale;. non è consentito I'avvicinamento frontale agli animali;

' non è consentito it'ìterferire con il normale componaÌìlento degli animali, in particolare iÍì prescnza di
lemmine con cuccioli;

o non soÍlo consentiti irnprovvisi cambiarnenti di rotta e di velocità delle unità navali:o nel caso di volontario avvicinamento dei cetacei all'uniîà navale in navigazione, è fano obbligo di
mantenere una velocità costante, inferiore a 5 nodi, senza effettuare cambi di direzione;o nella lascia di avvicinamento non possono essere presenti contemporaneamente piir di 3 unità navali,
in attesa di accedere alla fascia di osservazione, seguendo I'ordinc cronologico di arrivo nella zona
di avvicinamerto;

o nel caso che gli animali mostrino segni di intolleranza, è fatto obbligo di allontanarsi con rona
costanle dalle lasce di osserrazionc c arvicilamento.

2. Le unità nautiche autorizzate a svolgere attività di whalewatching sor'ìo tenute ad esporre i contrassegnl
identificativi predisposti dall'Ente gestore ai fini di agevolare la sorveglianza ed il controllo. Le unità
nautiche impiegate per le attività di whalewatching nell'Area Marina Protetta, godono di titolo
preferenziale e possollo effettuare il pagarnento delle relative tariffe in misura ridotta, sàondo modalità e
paratîetri definili annuah.ncnte (inserirli) dall'A.M.P Se in linea con urìo dei seguenti requisiti di eco-
compatibilità:

' flotore conforme ai parametri della Direttiva 2003/44lCE relativamente allc emissionr sassosc e
acustiche (motori entrobordo conformi alla direttiva, motori fuoribordo elettrici, a 4 tempi benzina
verde, o a 2 tempi ad iniezione direîta):

' unità dotate di casse per la raccolta dei liquami di scolo e munitc di un registro di scarico dclle acquc
di sentina, da conservare tra i documenti di bordo unitamcnte alle ricevute di confèrimento delle
miscele di idrocarburi a centri di smaltímento autorizzatr;

3. Ai fini dello svolgimento dei servizi di Whalewatching nell'A.M.P, isoggetti e le ditte interessare devono
acquisire l'autorizzazione rilasciata dall'A.M.P, a fronte del pagamento di un corispettivo per diritti di
segreteria, relaîivo ad ogni singola imbarcazione, secondo le rnodalità indicate al succeisivo articolo 2 | .

Art. l7 - Disciplìna della pescn pnfessìonale

f. Nef l'area marina protetta Íìon e' consentita la pesca con atîrezzi lrairnli, con sciabica, reti derivanti e a
circuizione. con fonti luminose. Non sono altresì consentiti l'acquacoltura, il ripopolamenio altivo e la pesca
subacouea.

2-Nella zona A non è consentita I'attività di pesca orofessionale.
3.Nelle zone [J e C è consentita la piccola pésca anigiarrale. prcvia auiorizzazione dell'A.M.p.. riservata ai

pescatori residenti o proprielari di abitazioni nel comune ricadeÍìte nell Area Marina pr.otetta- iscritti dal
2012 presso gli UfÎci Locali Marittimi di Ustica della Capitaneria di Porto di Palerrno. con i sesuentr
atIîezzi e modalità, in alternaîiva fra loro:

a) rete da posta (tremaglio), ad esclusione del tipo monofilo, di lunghezza massima di 1500 nretri, con
maglia del "9" (ovvero 3 1,2 mm per lato) per la pesca notturna e diurna: maglia del " l2', (ovvero 20.g
mm per lato) esclLtsivamente per la pesca diurna della triglia (Mullus spp.) nei rresi di upiil", *ugg,o.
giugno, ottobre, novembre e dicembre, calata perpend icolarmentc alla linca di costa e ad una distar]za
dalla stessa segnalata come previsto dalla nonnativa vigente;

b) palangari, a non più di 500 ami, più 100 ami per ogni addetto regolarmente imbarcato oltre al
comandante:
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c) nasse, 100 per singolo pescatorei in prossirnità della Grotta dei Garnberi, al di fuori dei oercorsr
dedicati alle Imnersioni subacquee, è specificatamente vietato l'uso diquelle aventi maglie inferiori a
2.5 rnrn di aoeftura.

4. L'ancoraggio degli attrezzi e delle unità da pesca è consentito esclusivamente nell'esercizio delle attività di
Desca.

5, A florrle di particolari esigcnze di tutela arnbientale, sulla base degli esiti del monitoraggio dell'Area
Marina Protetta, l'A.M.P si riserva il diritto, con successivo provvedimento, previa approvazione del
MATTM.di disciplinare ulteriormente le modalità di prelievo delle risorse ittiche, indlcando in Darticotare:

a) carattcristiclre e quantità degli atîrezzi da pesca utilizzabili per ogni unità da pesca;
b) calendario dellc attività di pesca conrprendemte giornate ed orari per particolari attività;
c) rnisure rninirne di cattura dellc specie alieutiche contnrerciali c non;
d) misure ditutela in riferiÌìleuto a pafticolari specie minacciate o a rischio.
e) il numero di giorni di pesca consentiîi all'interno dell,Area Marina protetta.

6. In riferimento all'ordinarrza n.22 del 2013 della Capitaneria di Porto di Palermo, la pesca all'aragosra
all'interno dell'Area Marina Protetta è sottoposta a ferrno dal I Novembre al 30 Aorile:

7. A seguito delfe risultanze del monitoraggio biennale della risorsa del riccio di rnare (pa racenÍrolu\ lividus\-
la pesca professionale del riccio di mare, per I'annualità 20 | 9, è vietata in tutta la A Mp

, Nell.Area Marina pro,e,ta ,,:,':::,'::_:::"::::::;,:::" 
",a 

dereÍìzione ed i,traspo.o di
attrezzi adibiti a tale pesca.

2. Nella zona A non è consentita I'attività di pesca sDortiva.
3. Nelle zone B e C è consentita la pesca sportiva. pievia autorizzazione dell'A.M.P., ai residenti nel Comune

di Ustica, con i seguenli atlrezzi e nrodalità:
a) sia a terra che a mare, per un prelievo cumulaîivo giornaliero fino a 5 kg per imbarcazione e 3 kg per

persona, salvo ilcaso di singolo esenplare di peso superiorc;
b) da terra. con massimo di 2 canne singole fisse o da lancio. o renza a non più di 2 arni:
c) da unità rìautica, co' bolcntino, anche con canna a rnulinello a non oiùr di 2 arni:
d) da unità nautica. cot] r.nassirno 2 lenze da traina, esclusivamcnte di superficie:
e) da unità nautica, colì rnassitno 2 lenze per la cattura di cefalopodi (polpara, totanara e seppiorara;;
f) da unità nautica, la pesca sportiva è consentiîa a non piir di 3 occupanti, ognuno dei quali autorizzato

singolarmente:
g) non è consentita la pesca con affondaîore;
h) non è consentita la pesca a traina con monel, piornbo guardiano € vertical jigging o attrezzi da pesca

sim ilari:
i) non è conserìtito I'utilizzo di esche alloctone (verme coreano. spagnolo, giapponese, ecc.) e non

mediterranee;
j) i ragazzi di età inferiore ai l2 anni possono pescare solo se accompagnati da un adulto con regolare

autoîizzazione .

4 Nella zona C è consertita la pesca sportiva anche ai non residenti nel Comune di Ustica. preyia
atlorizzazione dell'cnte gestorc. con gli stessi attrezzi e le stessc rnodalità di cui al Drecedente cornma.

5. Il transilo di unità nauticlre nell'Area Marina Protetla con atîrezzi da pesca sportiva e quantitativi cli
pescato diversi o superiori dai limiti stabiliti dal prcsente disciplinare. deve esscre prevenrivamcnre
autorizzalo dall'A.M.P..

6. Ai fini del rilascio dell'autoriz:zazione alle attività di pesca sportiva nell'Area Marina protetta, i richiedcnti
devono indicare gli strumenti di pesca che si intendono adoperare c versare urr corrispettivo a titolo di
diritto di segreteria, secondo le modalità di cui al successivo articolo 2 | :

7. L'Ente gestore rilascia le autorizzazioni per Ie attività di pesca spo(iva anche in base a criteri di
contingentamento che potranno privilegiarc i residenti nel Comune di Ustica.
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Art. l9 - Disciplina dell, uività di pescotu smo

l. Nelle zone B e C è consentita I'attività di pescaturismo, riservata ai soggetti legittimati alla piccola pesca
aligianale di cui al prccedente articolo, purché in possesso di idonea licenza a-ll'esercizio d;ll.attività di
pescaturismo di cui al D.M. 13104199 n" 293 e s.m.i..

2. Non è consentiÎo lo svolgimento dell'attività di pescaturismo in contemporanca con l.attività di piccola
pesca artigianale.

3 t,e attività di pescaturismo, sono corscntite con gliattrezzi c lc rnodalità stabilíe per la pesca proÈssionalc.
La richiesta di autorizzazione ad eseguire I'attività di pescaturismo dcve comunquc indicare gli strurnenti di
pesca che si intendono adoperare.

4. Non è consentito l'uso irnproprio di impianti di diffusione della voce e di segnali acustici o sonori.
5. ll rilascio dell'a uforizzazione alle attività di pescaturismo compona I'obbligo di forn ire all'A.M.p

informazioni relative ai servizi prestati, ai finidel monitoraggio dell'Area Marina Protetta, nonché di fornire
agli utenti l'apposito materiale informativo predisposto dall'ente gestore.

Art. 20 - Vnlidità delle nutorìzzuzioni

| . Le autorizzazioni scadono inderogabilmente il 3 I dicembre 201 9.
2. Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui alle seguenti attività:

. visite guidate in apnea e subacquee,
o seawatching,
. noleggio e locazione di unità da diporto,
. pescaturismo,
o whalewatching.
o NAVIGAZIONE, UNITA DA DtPORTO di non residenrr.

gli opcratori e le imprese, anchc individuali, richiedenti sono tenuti a comunicare, all.atto dell'istanza. una
casella di posta eletlronica ccrtificata (PE.C.), come previsto ai sensi dell'arr. l6 del D.L.29 novernbrc
2008, n. 185, corne irìtegrato dall'art. 5 del D.L. l8 ottobre 2012, n- 179. L'eventuare rnancaro
adempimenlo alle citate nomrative comporterà il rigetto dell'istar-rza di autorizzazione.

3. Le auforizzazion i per lo svolgimento delle attività all'interno dell'A.M.P. possono essere richreste presso
gli uffici del soggetto gestore tramite il sito interneî wtìr,tt.amDustica.it.

Art. 2l - Corrispe ivi per le autorizzazioni e diriíi di segrcterio

l. I corispettivi per il rilascio delle autorizzazioni devono essere versati a mezzo bonifico bancarro oppure
su conto corrente postale come indicati negliappositi rnoduli di richiesta:

2. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzazion e per I'attività scientifica nell'Area Marina proletta è
disposto su base settintanale, nrensile e annuale.

3. ll corrispettivo per il rilascio dell'autorizzazionc per l'attività di riprese fbtografiche. cinematografìclrc e
televisive nell'Area Marina Protctta è disposto su base gionraliera, settimanale, mensile e annuare.

4. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzazione per le immcrsioni subacquee è disposto su base
giornaliera.

5. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzaziorre per le visite guidate subacquee nell'Area Marina protetta
è disposto su base settimanale, mensile ed base annuale.

6. If corrispettivo per il rilascio dell'auto rizzazione per I'ormeggio, è disposto su base giornaliero.
settimanale e mensilc.

7. If corrispettivo per il rilascio dell'autoÍizzazione per I'ancoraggio è disposto su base giornaliera.
8. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzaziome per le uttiu;ta aì seawatchingl visite guidarc e di

whalewatching è disposto su base mensile e annuale.
9. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzazione per I'esercizio dell'attività di noleggio e locazione di

unità da diporto nell'Area Marina Protetta è disposîo su base mensilc o annuale.
10. Il corrispettivo per il rilascio dell'autorizzazione per I'esercizio della pesca spoftiva nell'Area Marina

Protetta è disposto su base giornaliera, settimanale, nrcnsile e annualc
ìf fl corrispettivo per il rilascio.dell'artorizzaz.ione per I'esercizio del trasporto passeggeri e visite guidate

diporto è disposto su base mensile ed annuale.

*. ÉSifdili:fla Diseiplínare lntegrativo al Rcgolantento - ttnno 2019 pag. 20, Je



12. Ai sensi dell'an. lTdel D.M. 30/09/ 1990 d i approvazione dcl Regolamento, vengono definiti nel seguito i

corrispettivi, diritti di segreteria, per le attività autorizzabili nell'Area Marina protetta:

Attività

Riccrca scientifica

Riprese folografiche, cinematograficlre e
televisive

Seau,atching

Immersioni apnea in zona B e C

Visite guidate con centri di immersione

Natanti con l.f.t. tra 6,0 e 9,99 rr

lmbarcazionì con l.it. 1ra 10,0 e 14,99 rn

lmbarcazioni con Lf.t. tra 15,0 e 23,99 m

Navi da diporto (l.f.t. >24,0 m)

Natanti con l.[t. <6,0 m

Nalanti con l.ît. tra 6.0 e 9,99 rn

Irnbarcazioni con l.f.t. tra 10,0 e 14,99 m

lmbarcazioni con l.f.t. tra 15,0 e 23,99 rn

Navi da diporto (l.f.t. > 24.0 m)

Ancoraggio

Natanti con Lf.t.<6,0 nì

Natanti con l.f.t. tra 6,0 e 9,99 nr

lmbarcazioni con l.f.t. tra 10,0 e 14,99 rn

lmbarcazioni corr l.f.t. tra 15,0 e 23,99 rn

Navi da diporto (l.f.r. >24,0 m) solo Zona
C

Whalewatchins

tJnità max 12 passeggeri singola
im barcazione

t lrrità Ina\ l0 passcggeri singola
imbarcazione

I Visite guidate

Unità max 12

irnbarcazione

Giornaliero Settimanalc

€ 30,00

€ 20,00 € 50,00

i

:

€ 6,00 a tuffo Abbonarnenlu

Mensile

€ 50,00

€ r00,00

€ r00,00

Annuo

€ r00.00

€ 200.00

€ 250.00

individuale per n. l0 immersioni: € 50.00

lrnmersioni subacquec in zona B e C non
in visita guìdata e ó'00 a tufib Abbonamento individuale per n.l0 immersioni: € 50.00

€ 12,00

€ 20.00

€ 25,00

€ 30,00

€ 80,00

€ 80,00

€ r00,00

€ r20,00

€ 60,00

€ 90,00

€ I10,00

€ 130,00

€ | 50,00

€ 140,00

€ r50,00

€ ró0,00

F )On nn

€ r 0,00

€ r5,00

€ 25,00

€ 30,00

€ 50,00

I

I

I

I

I

€ 10,00

€ 15,00

€ 25,00

€ 30,00

€ 50,00

I

I

I

É5ÒOO

€ 200,00

€ 200.00

€ 400.00

€ 250.00
passeggeri singola 

i € 50,00

{ì!' ÉaiffiiU3?'ili Discilrlinure lntegratiro al Regolurnento - qnno 20lg pug 2 li29



Locazione e noleggio

l Jn ità con l.f.t.<6,0 rn

Unità con l.lt. tra 6.0 e 9,99 m

Unità con l.f.t. > 10,00 rr

Servizio recupero rifi uti

Ritiro in campi boe -rifiuti differenziati

Pre:so banchina rifiuti d ifferenziat i

Ritiro in campi boe -rifiuti indifferenziati

Presso banch ina rifiuti differenziati

Pesca spoÉiva non residenti

Da terra (lenza, canna, bolentino)

Da unità navale (lenza. canna, bolentino.
traina di superficie. lenza per cefalopodi)

.-.1''.-i|.-!:

I

'ì
i

)

€ 40,00

€ 50.00

€ r00.00

€ r00,00

€ 200.00

€ 400.00

€ i,00

€ 1,50
I

€ s.00 
I

€ 2,50 I

€ 5,00 € 15,00 € i0,00 € 60,00

Pesca sportiva solo residenti

l)a tcrra

Da un ità navale
€ 3,00 € 6.00 € 10.00 c r5,00

Arî, 22 - Sanzíoni

l. Per la violazione delle disposizioni contenute nel decreto istitutivo dell'area marina protetta e nel presente
regolameÌìto, salvo che il lano sia disciplinato diversamente o costiîuisca reato, si applica l'articolo 30 della
legge 6 dicembrc 1991, n. 394 e successive rnodificazioni e integrazioni.

2. Nel caso in cui l'accertata violazione delle disoosizioni di cui al comrna I comoorti una modificazionc
dello stato dell'ambiente e dei luoghi, I'eÍìte gestore dispone l'imrnediata sospensione dell'attività lesiva ed
ordina, in ogni caso, la riduzione in pristino o la ricosîituzione di specie vegctali o animali a spese del
trasgressore, corr la responsabilità solidale del committente, del titolare dell'impresa e del direttore dei
lavori in caso di costruzione e trasfonnazione di opere. In caso di inottemperanza al suddetto ordine, l'ente
gestore provvede all'esecuzione in danno degli obbligati, secondo la procedura prevista dall'articolo 29
della legge 6 dicernbre 199 i , n. 394.

3. ln caso di accerlaÍrìcnto della violazione delle disposizioni previste dal decreto istitutivo dcll'area nrarrna
protetta e dal presente regolarnento, compreso l'eventuale utilizzo improprio della documentazionc
aulorizzativa, possono essere sospese o revocate le auforizzazioni rilasciate dall'eÍìte gestore.
ind ipendenternente dall'applicazione delle sanzioni penali ed amrninistrative previste dalle rorme vigerìti.

4. ll verbale attestante la violazione delle disposizioni di cui al comrna l, redatto dalle autorità preposte alla
sorveglianza dell'area rnarina proletîa e dagli altri corpi di polizia dello stato presenti sul territorio, dovrà
essere immediatarnente trasmesso all'ente gestore, che provvederà ad irrogare la relativa sanzione.

5. L'entità delle sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni di cui al comma | è determinata
dall'cnte gestorc con autonomo provvedimento, previamente autorizzato dal Ministero dell'ambiente e della
tutcla del territorio e del mare, entro ilirniti di cui all'articolo 30 della legge 6 dicembre 1991, n.394 e

succcssive nrod ificazion i e intcgrazioni.
6. CIi introiti derivanti dall'applicazione delle sanzionidi cui al presente afiicolo saranno imputati al bilancio

dell'ente gestore e destinati al finanziamento delle attività di gestione, coerenîemente con le finalità
istituzionali dell'area marina Drotetta.

,-/ \' .nEÀhaRrNA.rorEr,llf rsor,rorusrrce Disciplinure lntegrativo al RegtlomtntL) - anno 2Ul9 pag.22/29
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